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Amico mio Jìimatijjtmo 

tO non mi ritrovo {ufficienti efprefììo* 
ni per delincarvi al vivo i fentimenti 
di gratitudine , che nutrifco verfo 
la voftra degniflìma Perfona per i fa- 
vori fpeciali a me farti , e mancherei adefso 
ai miei doveri, e cimenterei la mia pro- 
pria cftimazione , (e non mi arrendei 
fi ai voftri replicati favi configli di por* 
re una volta fotto gì* occhi del Pubbli- 
co la genuina Iftoria della malattia dell' 
Illuitrifs. Sig. Contelsajl. S. (a), che tan- 
to mi tenne agitato per le diverfe fazio* 
ni, che a bella porta da miei Nemici fi 
iufeirarono ; ond 1 egli come giudice impar- 
ziale pronunzi fui mio operato, e renda 

A 2 la 

(a) Quefhi Dama rifiede nella Terra di Bagna*, 
cavallo , ove io per fette mefi fui primario Chirur* 
£o condotto , ed ebbi occafione di aflisrerla nella 
gravidanza dal fedo racle fino al parto , e puerperio , 
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la giuftizia a chi n'c veramente meritevole. 

La Sig. Contefsa adunque dorata di 
lodevole temparamento fin dal ventiquat- 
trefimo anno di fua età fi congiunfe in 
Matrimonio, ed abbenchè continuafse ad 
efter regolata nei fuoi menfuali repurga- 
menti, pure pafsò il 13. anno in circa in 
quefto itato fenza mai arere indizio al- 
cuno d' efler gravida > e fenza eflere fiata 
efpofta principalmente nel di lei primo 
anno di Matrimonio ad alcuno di quegli 
incomodi, che fov$nte * 9 oppongono alla 
gravidanza . 

Tal cofa fece fare delle ferie riflef- 
iioni al fuo Medico Curante il Sig. Dot. S. 
(a) (limolatovi dal fuo .proprio zelo, c 
dalla brama degl' Uluftri Coniugi, che ar- 
dentemente defideraYano d' aver prole ; quin- 
di Ja pofe air ufo dell' acqua della Vil- 
la» dotata dalie due fino alle dodici libbre 
per mattina per lo fpazio almeno di quin- 
dici giorni, ed in tal tempo li comparve 
uno fcolo uterino di materie fottili , e di 
qualità corrofive, e che in breve tempo 
efeoriasono le pudende a fegno di ren- 
der.gran moleftia alla Dama . Il di ^ei Me- 
dico ne tirava da ciò un buon* augurio, 
ma efsa difgùftata di quefto medicamento t 

non 

(a) Prillo Medie* condotto di quella Terra . 
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non Colo non volfe più continuarlo, ma 
neppure adattarli a prenderne alcun' altro * 

L' anno l'ufseguence 1766. elevandoli 
nel fuo Paelè un' epidemia di febbri in- 
termittenti 9 vi fu fotropofta anch' efsa per 
un' anno intero * fenza che però deliftefs* 
V incominciato fluor alias* anzi che refoli 
quello più acre , maggiori incomodi fof- 
fcrfè ancora , e per rimediare a quelli un 
certo Profcfsore fi propofc di medicare 
quelle efcoriazioni delle pudende colla 
fpirito di Vetriolo* il contatto violente* 
del quale eccito sì violenti dolori * che 
gettarono la Dama in fpafmodiche convul- 
fioni, e per la feconda volta neir aborri- 
mento totale dei copici, ed univcrfali me- 
dicamenti. 

Mancato per la morte il di lei me-» 
dico, ne fu rimpiazzato il Sig. Dote. C. C. / 
quale divenuto il Medico della predetta 
Dama, la perfuafe nella Primavera a far 
ufo dell 1 Etiope Minerale antimoniato per 
liberarfi da queir incomodiffimo fcolo* qual 
medicamento lo ripetè per tre anni contìnui 
fenza riportarne alcun frutto, e col peggio- 
rare le fue circoftanze , efsendo fotropotta 
in feguito a leggieri fofpenfioni, a dolor di 
tefta, a mali di gola , a inappetenze &c< 
le quali cofe tutte dovè foJfrirc fino ai 

A j di 
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dì 20 d' A^ofto 177?- epoca felice del 
principio della fua gravidanza . . 

Vcrfo i 15. di Settembre tempo nel 
quale, non efendo gravida, comparir do- 
vevano le Colite purghe, fu forprefa da 
dolori nelP Ipogaftro finiftro con tume- 
fazione, che fi rendeva fenfibile al tacco , 
di figura bislunga, i quali dolori nella ri- 
correnza dei meli confccutivi li rendevano 
viepiù molefH . 

Oltre a ciò nel mefe d' Ottobre foffrì 
una fiera Odontalgia , a difiìpar la quale 
credè il Medico di pervenire colP cmiflio- 
ne di fan^ue dal piede , ma quella non 
cede che ali' ufo dell' Oppio . 

Annoiata ila Dama dagP incomodi di 
quella durezza , prefe il partito di mani- 
feftarla al Medico, il quale cfaminaro il 
tutto, fece prendere alla mcdefiina per 
qualche tempo la tintura d' Acciaio, il 
di cui effetto fu che nel dì 7. Novembre 
Ji fi fvegliarono dolori acerbiiììmi nella re- 
gione delP utero, fimili appunto a quelli, 
che accadano alle donne minacciate da 
aborto, per lo che fu fubito ifticuita P emif- 
fione di fanguc dal piede, i fuffumigj va- 
poro fi alle pudende, i lavativi, e le fo- 
rnente emollienti alla Regione Ipogalìrica, 
per le quali cofe fgorgò dalP utero qual- 
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che ferofità fanguigna à diverfe riprefcò 
fenza ceflàre intieramente, fino a tanto chò 
rimofll non furono i predetti rimedi . 

Alla (olita ricorrenza di purghe nei 
mefe di Dicembre i dolori uterini fi refe- 
ro più molefti , e più forti ; ed eflèndochà 
inforgefle allora qualche fofpetto di gra» 
vidanza ( ;era ella già gravida di quattro 
mefì ) le fa cavato fangtie dalla mano , 
la quale operazione in vifta di calmare i 
dolori , che ogni mefe in quel dato tem- 
po rendevanfi più gagliardi » fu fempre 
amminiftrata , abbenchè io nel mefe di Feb- 
braro (efto mefe della gravidanza in qual- 
che maniera mi ci opponeflì, e non ap- 
provarti un fimil procedere; ne impedii 
però in feguito la continuazione , giaeckè 
dalla medefima non fc ne riportavano quei 
vantaggi, che ciafeuri fi ìuiìngava. 

Perfuafa la Dama dalle mie ragioni ; 
e dall' altro canto (lanca dall' infruttuofé 
emiifioni di fangue fi abbandonò totalmen- 
te alla mia^ cura , ed avuto riguardo ali y 
etlrcma fenfibilità, ed irritabilità del di 
lei utero, la fottopofi ad un metodo dì 
vita umettante, e rinfrefeantc, confidente 
quello in brodi lunghi a bere, nei decorfd 
del giorno, acqua panata, e qualche lun- 
ga limonata col fine di tenere a frena 

À 4 V cfc 
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t efFervefcente Bile, agi' infultt della qua- 
le èra frequentemente fottopoftt. 

Per mezzo di quefto metodo fenz« 
ttlterior ricorfb all' emlffione di fangue il 
Calmarono i dolori ad un fegno, che li 
permettevano di potere andar (uovi di ca- 
la , lo che non aveva potuto Fare da qual- 
che tempo; ed il continuato 1 ufo delle be- 
vande fuddette prómofle il còffa alle ma- 
tèrie biliofe, qùaK tollero quella flitichez- 
tfa di corpo a lei connaturale, e he furo- 
no impediti gì' effetti della bilè eolle paf- 
fatef-d* acqua di Nocera, e con i lavativ? 
anodini, e calmanti, e continuò con que- 
llo unico fiftema fino al momento del 
Parto . ite 

Quefto fi dichiarò per mezzo dei do- 
lori uterini la mattina del dì 18. Maggio 
alle ore 14. italiane, ed il primo effetto 
di quefti , e prima ancora chfe Y orifizio 
dell' utero li foflè beantemente dilatato , 
fu di far rompere le membrane del Feto 
da cui ne ufei una piccoliffima quantità 
di acque , le quali interpellatamente , ed a 
feconda dei dolori fcaturivano* Io che mi 
fece ravvifare dover eflere il Parto molto 
lungo, e penofo: ed in effetto avendo es- 
plorato nel decorfo della (èra V orifizio 
deli* utero, lo ritrovai che ancora non 

• * per- 
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permetteva V ingreflb al dito, abbcnchè 
nel giorno avefle fatto fare alla Dama una 
trottata in carrozza , che fu molto biafi- 
mata da quelli, che non ravvifano , privi 
di fondamenti, le cofe da vicino. 

Tutta la notte la pafsò con dolori 
più, o meno grandi, ed avendo oflervato 
sù lt mattina 19. che intieramente s* era- 
no fcolate 1' acque , volli alficurarmi dello 
flato 'dell' orifizio dell' utero, quale trovai 
baftantemenre dilatato da poter licuramen- 
te giudicare che la tetta fi prefentava al pa£ 
faggio in Umazione naturale. 

Ma non citante tutte quefte belle ap- 
parenze la tefta non molto avanzava nel tra- 
verfare lo ftretto fuperiore , anzi che i do- 
lori venendo quafi a mancare , mi fecero in 
qualche maniera fofpetcare dell' inchioda- 
mento della medelima, e tanto più, fe a 
ciò unito li folle quel tumore eh' è foli- 
to oflervarfi in caiì fimili fui vertice , qua- 
le per vero dire non era principiato a 
comparire. E' altresì vero, che la predio* 
ne fulle parti tutte era sì grande , che da- 
va tutto il luogo di fofpettare, che un fi- 
mile accidente potette fuccedere; onde per 
ovviare in qualche maniera a ciò , e per 
diminuire V impeto del fangue diretto al- 
la tetta della Partoriente, le feci una di- 

A s fere- 
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(creta emiffione di fangue dal braccio, 

Efaminata la mattina fufleguente io. 
il progreflò 4i quella teda, la ritrovai nel. 
lo (letto luogo, ove lafciata V avevo nella 
mia feconda vifita, ed allora sì che m! in- 
fofpettii che vi potette elsere qualche ofta- 
colo dipendente dalla troppo grandezza 
della tetta, o dall'anguria dello Gretto fu* 
periore, che impedifsc la di (ce (a della me- 
de; ima nella Pelvi, ed avendo esorto que- 
llo dubbio ai Parenti della Partoriente, 
Vollero quelli che v.' intervenifse il Sig. 
G. B. primo Profefsore di Chirurgia in 
Ravenna, affinchè fofse prefente all' ope- 
razione fofpettata , in cafo che fi dovelse 
fare; ma in tanto che andarono in traccia 
di quello, e che me divorava V inquietili 
dine, rai pofi a rifeontrare la bruttura dell' 
ofsa della pelvi, ed allora nV avviddi efse* 
re in quella, come dicefi, il primo grado 
di deformità; dal che meoraggiro alficurai 
anco la Dama, che avrebbe partorito na* 
turalmente*. fc.così pofi me, e gY altti in 
perfetta calma, e dall' altra parte eccitati 
colla (bliu arte i dolori potò in breve 
tempo, e prima che fopraggiungefse il det- 
to Profeflòrs partorire . naturalmente una 
Bambina vegeta , fina ed afsai ben con- 
formata , .jeccettuau nella tefta, che per 
-v-Li % adat- 



adattarli il pafsiggio fi era alquanto pro- 
lungata , e poco dopo fi fgravò colla me- 
defima felicità della feconda , non per- 
dendo più fangue di quel eh' è in quell* 
occafione connaturale , reftando ella lie- 
ta e tranquilla , abbenchè foflefto avello 
un lungo j e penofo travaglio di circa 
48. ore. 

In confeguenza. di un à felice Parto 
ed avuto riguardo ad una Signora che far 
non doveva la balia, le preferirti un reno- 
re di dieta a ciò adattato , ponendola 
ne primi 7. giorni dal parto a fole tre 
pappine, o pangrattati il giorno, ed alla 
bevanda di brodo lungo , limonata confi- 
nine, ed acqua pura, tutto al calore dell' 
ambiente della camera della Partoriente, 
mediante ciò potè ella ben ripurgarfi ne pri- 
mi giorni, aver le .mammelle turgide di lat- 
te nel quarto, e nell' ottavo affatto vuote: 
riabilito il corfo de lochj, e ridotta in 
flato di levarfi dal letto. 

Ella fi trovò ben contenta di quefta 
f ua prima levata , e con egual fòddisfazio- 
ne pafsò il rimanente dell' ottavo, nei 
qual giorno li accordai che mangiale una 
difereta quantità di fravole, perìochò in- . 
coraggita volle nuovamente alzarli dal Iet- 
to h mattina del nono, e fempre colla 

A 6 ftcflì 
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ftefla feliciti, quando con mia forprefi 
due ore dopo tornata a Ietto , manda- 
to a chiamare , ritrovai la Signora con bri- 
vidi di freddo» colla diminuzione de' lo- 
chj» per cui le feci fare un pediluvio, e 
calmatoti intanto il freddo fi dichiarò la 
febbre con attacco principalmente al ca- 
po» con dolor di teda, faccia infiamma- 
ta, occhi ftralunati, e propenfione gran- 
de a parlare* 

- Un sì grande, e si iftantaneo appa- 
rato di gravofiflimi fintomi mi fece fofpet- 
tare pelli me le confeguenze, e tanto più 
quando vidi i lochi totalmente ceflati, ri- 
flettendo , che la materia del latte non po- 
teva efferfi per anche aflimilata , nò fgra- 
vata dai diverfi dutti efcretorj del corpo - 7 
onde confufione non piccola apportar po- 
tta alla libera circolazione del fangue, da 
cui pericolofi riftagni &c. quindi V indi- 
cazione , che allora mi fi prefentò, fu 
quella di richiamare i lochj per mezzo 
dell' emi ffione del fangue dal piede, e per 
mezzo delle fornente emollienti applicate 
«illa Regione uterina , avvalorando tutto 
quefto colla dieta, colle bevande diluen- 
ti, ed antiflogiftiche per mezzo del nitro , 
p dell'agro di limone; i quali lochj eflen- 
òo per (jucfts diligenze comparii, Spariro- 
no 
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fto quàfi affatto tutti quei fpavefltévoli (in* 
tomi, reftando la Dama (blamente attao 
cata da una fpecie di febbre intermitten- 
te , la quale a forza di China per tre o 
quattro giorni [( ed allora per rianimar* 
T appetito un giorno prendeva le fravole* 
« 1' altro fparagetti , come altresì un 
poco di cipro > effondo difguftata d' ogni 
altro alimento; ) la febbre fpariva # e poi 
nuovamente ritornava , feguitando cosi dal 
primi di Giugno fino al 1 dì 5. Luglio * 
giorno nel quale rimettendofi la febbre % 
fece ufcir di fe la Dama , e la refe affatto 
maniaca , per la qual cofa avrei defideraco 
di farle cavare 9. o 10. once di fangud. 
dal piede, ma il Sig. Dottore noti ne per- 
meile che fole 4. once. \ 

E ficcome in cofe fi gravi eri diffi- 
cile convenire col detto Profeflbre , a 
che dall' altra parte vedevo la Dama ri- 
dotta in cattivo ftatò $ propofi ai Parenti 
di fopracchiamare un' altro Medico * Fa 
fpedito fubito a Bologna * e fu fatto Veni- 
re la fera del dì 8, it Sig. Dott. P. quale 
esaminato il tutto lo giudico male acuto, 
in confeguenza di che ordinò le bevande di 
nitro diaforetico, i pediluvi, i fenapifmi 
alle- piante de* piedi, e la Comunione; O 
fodero quefte diligenze mediche , o fodero 

A 7 quelle 
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quelle della natura > il facto h che in ter* 
inine di due giorni» cioè il dì io. tutto fi 
era dileguato f e rimafta colli fletta febbre 
intermittente, ed il Sig. Dott. P. il di 13. 
le ne tornò alla di lui Patria , lafciando 
la Pa2tente nello fteflò flato di febbre in- 
termittente, commettendone la cura da 
farti colla China» come per 1' avanci era 
flato fatto, al Sig. Dott. C C. come anco- 
ra il prelodato Medico Bolognelè con figliò 
un decotto alterante, qualche faponaceo , 
e le fornente fui luogo del tumore col fi- 
ne di fcioglierlo, ed in effetto dopo qual- 
che tempo principiò a migliorare, e poi 
non fenti altro incomodo relativamente a 
quel tumore» e finalmente adeflb gode 
della più perfetta fanità, ma refterà fenu 
pré dubbio; fe la guarigione di quel male 
attribuir fi debba ai prefati medicamenti 
oppure alla natura' fteffa , la quale per ri- 
purgar fi T utero totalmente nell' occafio- 
ne del capoparto forfè ha potuto far fpa- 
ri re- il tutto , come più voke avvertitone 
avevo i più protlitni Parenti, ed Amici , 
guidatori da una quantità di fatti fimili 
da me, e da altri più volte ofTervati. 
J Qucfta è la finora iftoria> della ma- 
lattia in queflione, e per quanto a me pa- 
re, non credo di avsr sì male operato , 

V A che 
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che tanto fe ne dovette parlare in pregiu- 
dizio del mio decoro, che (limo più che 
tutto T oro eh' è fotto la Luna (a) 

Mi fi permetta adeflb che io faccia fu 
ciò qualche riflefllone per mia difefa , e 
per fviluppare viepiù la verità . 

Il Sig. Dott. S. avrà avuto Ji fuoi mo- 
tivi per ordinare ad una Dama giovine, 
che non fa figliuoli, l' irregolariflima do- 
fe di iz libbre d' acqua per mattina per 
15. giorni (b); ma fò anch' io che dopo 

7 • que- 

(a) Dante Inf. c. 7. 

(b) Giorgio Frangiorti medico Luccbefc nel fu© 
Trattato del Bagno della Villa determina la dnfe 
dell' Acqua della Villa a bere „ Ego tamen ut più- 
riraum in corporibus adultis cuiufeumque fexus fue- 
xint, Mitw lana exhibcre quantitatera iij. cum di- 
midia , vcl iiij., & ajiquandg ufifl.ue.ad .vj. , vel viij, 
vel x. afecndi prout citius , aut rardius ab ipfis di- 
geritur, faciliusque fuacn ©pcrationem complct . „E 
Matteo Bendmelii nel Tuo Trattato del Bagno delia 
Villa foggi unge „ Qui vero habent ftomachum de- 
bii em , de illa bibant modicum , ut puta cyathos 
^uatuor , cum luccaro : eo qUod plcrique ex tanto 
aqueo potu fentiunt fé parum rnelioratos , ftd illam 
debent pluribus diebut continuare , Debet etiam in 
huius poni regula aliqua poni : & eft ne onsni die 
bibatur » fed ofte , aut deccm diebui interpolla tis ne 
ex continuo potu membra interiora mulrum fatigen- 
tur.,, Finalmente il noftro Redi determina a mara- 
viglia il tempo che fi deve pigliare quest' acqua , c 
la quantici, «elle fue Lettere confmltive alla pag. 

• * 1 3 1. 
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queite gran paflatc d' acqua, fu determi- 
rato un acido circolante verfo V utero, 
i' irrigazione del quale le ha tenute per 
lungo tempo efeoriate quelle parti , per 
dove paflava, la Dama ha dovuto (offrire 
dolori acerbifiìmi fenza ottenere il fine 
propofto della Gravidanza , e fo ancora 
che un fimil guaio con tutt' altro andava 
medicato , che coli* Acqua della Villa . 

I*e fue ragioni ancora avrà avute il 
noftro Sig. Dott. C. C per farli prendere 
per tre Primavere confecutive V etiope 
minerale antirnoniato , affine di liberarla 
da 11' accennato fluor èlibus , il quale per ef- 
iere flato di già efiurito della materia 
pungente non potè apportare alla Dama 
alcun buon effetto , clfendo rimafta col 
mede fimo fcolo di prima (a) 

Ma 

131. così cfprimcadofi H Circa la quantità de' gior- 
ni da pigiiarfi quest* acqua io non paflcrci gli otto 
o nore giorni, o dieci al più. Circa la quantità di 
effa acqua da pigiiarfi per ogni mattina io non paf- 
fcrei le rei libbre, to al più le fette. Un poca me- 
no, o un poca più fecondo che dall' efito della pri- 
ma mattina potranno oflcrvarc &c. „ e più a baflb 
a.ifmua ad altro foggetto più robufto, che non pa(S 
Je nove , o le dieci mattine . 

(a.) A quell'ora pare che non re (la (Te a medicar 
^l;ro che i 1 indebolimento de 1 vali uterini già rila£- 
futi dal lungo fcolo di fimili materie con i tonici 
cauto locali, che univcrfali. 
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Ma quel che poi non fo lodare nel 
detto Sig. Dott. C. C. fi è eh' egli le abbia 
cavato fangue dal piede , quando era già 
gravida di due meli -, doveva fapere il Sig. 
Dottore , che è un grand* errore il cavar 
fangue dal piede ad una giovine maritata , 
che non ha le lue purghe i non fo nem- 
meno lodare queir acciajo (a) dato ad una 
gravida per un tumore , che lo coftituiva 
forfè V utero fteflò , o qualche appartenen- 
za del medefimo : che fi facefle nuova e- 
miilione di fangue dal piede » i fufTumigj 
alle pudende, i lavativi, e le fornente alla 
region dell' utero , quando allora non folo 
i legni razionali , ma i fensibili dimoftrac 
dovevano efTer la Dama gravida più di tre 
mefi , e fu miracolo di Dio , che da tutta 
quefta manifattura ella non abortiffe , ef- 
fendochè la minaccia fu grande per i dò- 
lori acerbiflimi uterini , che in queir oc- 
cafione fi Svegliarono # e che l'effetto dei 
medefimi fu a (lai (enfibiledi far ufeire dall' 
utero dei fieri fanguinolenti , lo che cofti- 
tuifee il più proflìmo fegno dell'aborro. 

Che ■ 

(a) In alcune donne gravide d' infelice tempe- 
ramento vien coftumato di dare in difereriflìma dofe 
Je più dolci preparazioni marziali , e non Tempre ci 
• fi riefee felicemente; ma in quelle di buon teofpe*. 
ramento * t ben menftrmate è fempre più azzardi, 
e fi riduce ad imprudenza il fom min Mi arie > - 
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Che poi il Sig. Dott. C. C. (coperta la 
Dama gravida nel mefe di Dicembre, c nel 
"tempo appunto della ricorrenza delle pur- 
ghe per T accrefeiuto dolore del tumore li 
facefle cavar fangue dalla mano , conven- 
go, eh' egli facefle beniffimo tanto per 
quefto , quanto per diminuire la pletora 
nella Signora , delU quale in quel tempo 
non poteva efler; alleggerita dallo fviluppo 
del feto; ma non è perdonabile, che egli 
per siftema fi proponete di far cavar fan- 
gue ne' rettami mefi della gravidanza, co- 
me ei praticò nel Gennaio, e nel Febbraio, 
j>oichè quello avrebbe probabilmente rovi- 
nato il temperamento della Signora, e po- 
teva forft efler ancora una forte cagione 
per farli perdere il fuo frutto (a) , 

Non può negarfi che il metodo , che 
io li preferifli non le folTe molto giove- 
vole , mentre fenza ricorrere ne' mefi con- 
fècutivi a quella benedetta cavata di farv 
gue , ella vidde che appoco appoco fi cal- 
mò • 

, (•) L' emiffione del fangue nelle don «e gravide 
non è aflolura,ma relativa alle circoftanze indicanti 
effettivamente li pletora , i fegni della quale fi ren- 
dono pur troppo manifeili »così non facendola , quan- 
do quelli funestano, il celebre Levi et dice air afor. 
j 1 1 3. le donne ficuramente abortifeano , e facendola 
quando non conviene , Aggiunge tir afor* 1 1 x ft ck# 
egualnieate abojftiftajoc * ... 
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mò il dolore in quel tumore , potè fenzt 
interior rimedio paflàre la di lei gravidan- 
za , e partorire felicemente . 
- i Dopo una tanta evidenza di fatto cofa 
avranno a ridire i miei Contrarj circa al 
regolamento fatto tenere alla Dama nella 
fua gravidanza , fenza del quàle era per 
T avanti tormentata da dolori , e dalle ca- 
vate di fangue , quando potè in feguito 
paflàrfi di tutto quefto, e metterli in (lato 
di poter andar fuori » inclufivamente for- 
prefi dai piccoli dolori # ed apparenze del 
parto? 

Che forfè vorranno rimproverarmi di 
quel che io opera (lì in qucfto ? Sappiano 
che quel che in queir occafione fu da me 
«ietto, tutto fi verificò , e gY ajuti da me 
fomminiftrati nel parto furono fenfati, ed 
opportuni , perchè non lafciò quefto con- 
trallègno alcuno, che rimproverar poteffe 
la mia incuria , e difavvedutezza . 

Sul Astenia curativo tenuto da me nel 
primo tempo del puerperio non poflò cre- 
dere che mi fe ne faccia un delitto , per- 
chè quél che io feci è giudo quello, che 
tuttogiorno fi pratica dai migliori Profek 
fori , che meglio degP altri cuftodir fanno 
le puerpere , e bifognerebbe fupporre una 
grand 1 ignoranza j o una gran malizia a 
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chi eflendo (laro pfefente non ravvi fatte , 
ne confeflafle quefta verità ; e giallo per- 
quefto, tal metodo introdotto già tra le 
pcrfòne più eulte ne è derivato che le ma- 
lattie che attaccar fogiiono le puerpere non 
lattanti > ed anco quelle che li accadono 
in feguito fono moltilfimo diradate, e quali 
affatto fparite (a). E voleffe Iddio, che fi 
fofl'e fatto tutto ciò che io fuggeriva t 
niifura che la Dama aflalita era da qualche 
nuovo fintoma , credo per (icuro che le 
cole farebbero andate un po meglio ■ e 
quella fèbbre , che gettò la Signora in un 
delirio maniaco non avrebbe fatto Acuta- 
mente tanto ftrepito , perchè li farebbe 
flata tagliata la ftrada in tempo * e colla 
iìefla felicità che nel principio del puer- 
perio fu da me allontanata V imminente 
minaccia dell' apopleliia , come i maggiori 
fegni di quella evidentemente lo dimo* 
Aravano (b) . . Il 

• 

(a) Come fi de vano condurre le puerpere ved. 
levi et art des acconchemens alla pag. 148. Il me* 
rodo della fcuola d' Oftetricia Fiorentina , e la let- 
tera fcritta dall' Ecce l'eru; Almo Si*. Dottore Giov. 
Antonio Galli dì Bologna in darà del dì 7. Agoita 
I7T9 riportata in fondo di quella mia» e quella 
dell' Ecccllentifllmo Sig. Dottore Giufeppe Vcfpa in 
darà del dì 7. Mario di Vienna. ^ . 

(b) Ved. Levret*illt fet. 3. dell* apoplefóa lao 
tofa dei Tuo libro incito!. L* are des acconchemens . 
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H non aver io poi praticata diligen- 
za alcuna fu quel tumore nel tempo della 
gravidanza , e nel corfo del puerperio» 
non credo che mi fe ne darà alcun debi- 
ro» perchè prima di accingerti a medicare 
le malattie , è fopratturto di fomma im- 
portanza la conoscenza efatta delle mede- 
lime, e della loro fede , lo che far non 
poteva fi nel tempo della gravidanza, e del 
puerperio , ma bensì dopo effcrli intiera- 
mente ripurgato l'utero neli'occafione del 
capoparto ; ma peraltro non trafeurai di 
prefcriverli un metodo , che li fu favore- 
vole nei tre divertì fiati di gravidanza f 
parto , e puerperio , e per cui mitigati 
furono allora quei dolori, e adeflò non ne 
fentc incomodo alcuno » ed è probabile, 
che retti in quello fiato fino a nuova gra- 
vidanza , quando per evitar quello noa 
venga iftituita un' adattata cura. , 

Da tutto quello voi potrete rilevare, 
e Ipero ancora , che fe ne perfuaderà il 
Pubblico, che io poi in quella cura non 
mi fon tanto mal comportato , che dai 
miei Avvèrfarj doveffi efler così {taccia- 
to , perchè finalmente non mi fono al- 
lontanato , anzi ho avuto fempre per 
guida in quella , i buoni, e verificati 
principi dell' Arte : a me poi per dirla 

giù- 
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giufta non mtfipoflbno riraprorera re certi 
fpropolìn mallìcci ("uccelli , come Voi fa- 
pere , ti noftro Ecce! lentifit uno Capo di 
quella Fazione, di prendere, per efempio, 
« creder gravida una certa oneftiflìma ra- 
-gazza dello Spedale per nove mefi conti- 
nui dopo di averli più e diverfe volte 
efplorato -I 1 utero ♦ e palpeggiati in tutte 
le maniere; palliato poi il tempo ordinario 
del parto (en?a effètto nefluno $ per feufa- 
re la fua igno anzi dette ad intendere, c 
lo promulgò per tutto il Pacfe, che era 
attaccar* la giovare d* un idrope uterino % 
c Voi fapete il contratto che nel primo 
incontro ebbi col mede (imo , perchè pre- 
tendeva che io opera Ili , -e cavalli V ac- 
qua con un particolare iftrumento, che 
mai comparto era negl* armamentarj chi- 
rurgici , e che vi volle del buono per ca- 
pacitarlo di quefto , e della facilità , chd 
avuta avrebbero le acque d* ufeire da quel 
vifeere , in cafo , che veramente ivi ft 
foffero raccolte , dopo che fino a -un certo 
grado diftefo l'aveflèro (a). Ma per buona 

* -fé- * 

' (a) A quatto propofito il prelodato %. levret 
dice all' afbr, , 0 p*. del fuo libro intitolata „ V art 
des acconchcment* 1* ofi co*$oit aifement quo de 
1 eau, gii de T air» contenti; dans la cavkc de la' 
matrico, dolvenC lu Vóktrairi on fórtir facHemeat ^ 
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-felicità il tempo dileguò la fuppofta idro- 
pe uterina» e mefTe in chiaro quel che io 
avevo feoperto $ efler la fanciulla non al- 
trimenti attaccata da idrope uterina , ma 
bensì da afeite ; lo che il derto Medico 
non volle mai confeiTare , abbenchè egli 
■fotte prefente alla paracentefi che io ese- 
guii fu la medefima coli' iftrumento adat- 
tato per ciò 9 ed incapace , come bgnurt 
fa 9 dì potere eflere fpinto fin nella cavità 
dell' «tero, come egli volle poi ftrló cre- 
dere ai poco informati, e tutto per fo (te- 
nere la fua propofizione , quandò noa 
comparve alcuno di quei fintomi, che puf 
troppo rendonfi nunifefti nelle più picco- 
le ferite di quelf organo (a) . 1 

Non 

*' erant-point retenus par des membranes, a»fli-ror. 
que le fphynÉrcr de ce vifeere fera entr'ovrvert „ e 
più fotto infegna la maniera di rilafTare quefto sfin- 
tere per fare ufeire le fuddettc acque dall' utero „ 
rien n* ed plus capable de relacher , & de ramollir 
Ics parties que la faignée, & fur-tout Ics bains 
domeftiques . 

(a) Pur troppo raanireftt fono i fegni dell'ute- 
ro ferito . Il Sii». Ccfarc Magari nel fuo aureo Trat- 1 
tato it rara medi catione vuhterum Uh. i. (Vampata» 
hi Àmrterdam p. 405,; ci dimoftra i fìntomi dell' u- 
tero ferito „ Utero vulnerato fanguis per muliebre 
pudendunt egredietur , dolor ingutna , 8c coxas af- 
fligit, nonnumquam obmutefcunt , alix deliratiti 
*Uis gravitas , & dolor Scipiti», capici*, & oculo- 
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Non ottante ciò e qui un mio dove* 
re il confefiare che io ho molte obbliga- 
zioni a questo Ippocrace di nuova foggia , 
perchè io che cercato aveva d* iftruirmi 
più che mi fofle ftato poflibile, non fape- 
va pertanto che il cafo di (òppreflione di 
.orina meglio rimediar potevaficoa il trot- 
to dell' alino (a) , che colla firinga , fru- 
mento» che ho Tempre praticato» [ed 
ho veduto utire dai più eccellenti Pro- 
felibri del mio Paefè in follievo dei po- 
veri ammalati io tropo Hi ad un tale inco- 
modo; nè fàpeva prima che aveffi le no- 
tizie da un tal Luminare , che un piccol 
fiocchetto di bambagia deftinato per toc- 
care col mei rotato le gengive di una Da- 
ni ina , e da efla inghiottito potefle pro- 
durli 

• 

fin accidie; fnccedunt ctiam vomitai biliofi , fin- 
gulcus , animi dcliquia , & fyncope , frigidi fudo- 
ret , extremorunt frigidiras» inorcis preludia. Hi ne 
Ce lf. at cuaa vulva pcrcufla efl , dolor inguinibus » 
& coxis i & femoribus eft fanguinis pars per vul- 
nus , pars per naturale defeendit , vomitus bilis infc- 
quitur. Quxduin obmutefcuitt , quxdam fui co»po- 
tes , nervorum , oculorumque dolore urger» fé con- 
fi t c ntur , morientefque tandem , eadem , qua? corde 
vulnerato, patiuntur . , f Si veda ancora fu ciò il 
Dottor Giov. lohnio d$ reuuucisthue vuìntrum alia 
pag. 317. 

(a) Il malato era ma giovino abitante fuori U 
porta dei Cappuccini. 
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durli la morte dopò quattro giorni e mez- 
zo in circa che fi era nutrita fenza riferì 
tiroc incomodo alcuno , e non una certa 
dofe di oppio fomminfftmiii alla cheti* 
chella dal medefìmo ; neppure fapevo il 
Aio grande affìotra di cavar fangue alle 
donne partorienti neir atto dei dolori , o 
proffime * fuetti , dal piede , e non dal 
braccio, c<fch« i più fenfati Autori ordì» 

«nano (a): che il piccion groflb, ed il cap-f 
pone fiano più facili a digerirli dalla par- 
toriente, che il piccroncin terrajolo , e la: 
polla ftra (b); e molte altre notizie di firail 
forte, che non fio qui a riportare , fia detto 
con tutta la verità , che io le ho imparare 

da quello nuovo Boera ve, ii quale, quando 

' ' 3 ««ttiil UìMì : di- 

(a) Lcvret nel fuo Libra intitolata „ EOai Tur 
\ abm des rcgJes general** „ alla pag. 1 1 j. avver- 
te , che Perniinone di fangue anche "in qucfto calo 
e relativa, c non aflblura „ il y a des cas ou on 
Fetoit mal de ne pas taire fargner le* femmes ei* 
travail , quoiqu' e Uc$ pmiflenf P avoir deja étc p] li- 
neili» fois pendane leur groflefa , 6c mene depuis 
peu 8c qu'ii pd' autres cas ou la faignee devicne 
mutile & méme preiudiciable „ Quando deva forfi o 
no, fi legga il prelodato Autore. 

(b) Le foftanze graffe, come è il piccion grofo. 
ed il cappone, fono più diffìcili a digerirà* di quel- 
le , che ne hanno meno , come la pollaftra ed d 
giovine piccion ferratolo . Vcdafi fu ciò il Trattato 

alimenti di M* Li*uuud , e V Esperienze del 
«g. Dote Pringle . 
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dice beile > voi vedete , le rendo It 
dovuta giuflizia # e quefto dovrebbe fer- 
verli di regola per rifpettar me fe non 
voglio adattarmi a qualcheduna delle fue 
propofizioni ftrambe , per efempio , con 
tutta la fua grande autorità non arriverà 
mai a farmi capire , che quel fuo bene- 
detto coloftro non fia quel primo latte* 
che efee. dalle mammelle delle puerpere, 
ina bensì ii latte fteiìò in effe coagulato. 

Ma fu tutto quefto ci pallerei fopra , ed 
anche lo feuferei % fe egli avelie però un 
carattere docile, e gentile, perchè alla fine 
non è colpa fua fe non ne fa di più, men- 
tre „ folus Deus dat intelle&um „ diviene 
poi inefeufabile quando s' oftina a difender 
cofe, che non ftanno nè in cielo, nè in 
terra, e che pretende di far paflar gli altri 
per la minore, tantopiù che Voi che fiete 
a porcata delle cofe , fapete quanto quefto 
foctil filofofo restò forpiefo nel vedere ufei- 
re la feconda dall'utero della propria mo- 
glie, che poco prima aveva partorito, e 
che per iftruirfi di un tanto fenomeno ri- 
corfo ebbe alla levatrice (a) : cofa, per ve- 
ro dire , che molto forprende , che un 
Medico primario di condotta non abbia 

a fa- 

• * 

• (a) La Levatrice Paveie , che eferciu prefea* 
temente. . 
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a fapere, che il parto naturale Io corti* 
tuifee T ufeita del feto , e poi della fua 
feconda dall' utero , quando ne è benifli- 
mo informata la Gegia, e la Cencia (a) : 
eppure un foggetro tale fu capace di feon- 
volgere tutto il Paefe , farli prendere il 
bianco per il nero, e credere che tutto quel 
che optrai fu la predetta Dama , non fotte 
il prodotto de' buoni principi , e delle più 
fcrupolofe, cortami oflervazioni, ma bensì 
tutte cafualce non guidato, nè appoggia- 
to a ftabil fondamento (b) , mifurando egli 
forlè gì' altri colla fua propria mifura . 

Molti altri bei fatti potrei qui ad- 
durre per formare V elogio completo a 
querto Eccellcntifs. Efculapio, e fono per- 
fuafo, che molto divertirebbero il Pubbli- 
co > fe io qui li regiftrafli (c), ma amo 

me^ 

(a) Contadine Fiorentine . 

(b) Perckè li dette nel nafo quella lunga limo- 
Hata, e quelle benedette fraveìe &c. che tanto T una 
che le altre per le loro qualità fono commendate 
dai migliori Autori nelle divcrfc malattie, ed in 
fpccie nel puerperio . 

(c) Mi contento folo qui dì fare ofTcrvare che 
eflcndod Jparfo dal mede (imo Sig. Dott. C. C. clic il 
Sig. Dott. Galli di Bologna non avcfTe approvato il 
mio metodo tenuto per la fuddetta puerpera; cfTcr\ 
quello fuJsiffìmo, rilevafi dall' cfpceffioni del chia- 
xiffirao , c dotto Profeflere in mna fua gentil i(u> 

ma 
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meglio per quefia volta efler generofo per 
non ridurre la mia giufttficazione aduna 
laura; contento folo che fappia $ che fe 
ulteriormente farò punto , faprò anco difen- 
dermi . 

Ecco Amico Carifs. adempito alla me- 
glio alla voftra volontà, avrei per vero 
dire defideraco d' effer più concifo per 

non 

ma in data do' 7. Agofto 1770, a me diretta a Ba-r 
gnacavallo „ Ho Jctca V informazione che mi dì 
VS. molto IJIufhe di quanto li è accaduto intorna 
T impegno , che ha costì avuto nel dovere aifistere 
e curare la Nobile Sig. Confcfla G. S. 

Giuda V efpoftomi non rilevo che motivi di 
commendare , ed approvare la di lei condotta per 
tal cura „ e più a bailo foggiungc „ Riguardo a me 
porto aflicurarla che afFatto nuovo mi è riufeito» 
quanto a lei è accaduto di dover l'offrire, e che 
non ne ho faputa fe n«n quei tanto , che lei me 
ne ha fcritto . 

Da quella mia veridica aflerzione conchiuda lei 
fe porta efler vero quello , che lei mi fcrive d* erterfì 
aflcrito da codefto Medico , e da codetta Mammana, 
d* aver io detto fu quefto particolare . 

10 non conofeo nè V uno , ne I' altra , nè ho 
parlato col Dott. P. . . nè mai è (lato mio carat- 
tere il pronunziare , o definire fu gì' altrui avveni- 
menti di noftra profeflìone fenza <T averne prima 
avute le più certe informazioni „ 

11 Sig, Dott. Giufeppe Vefpa pubblico Profcf- 
forc d'Gftetricia in Firenze così fi efpriroe „ Neil* atto 
della partenza da queira Città ricevo una Aia , dalia 

quale 
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non tanto occuparvi in sì leccante lettu- 
ra , ma l'impegno per me dimoftrato, ed|il 
voftrobuon cuore mi danno luogo di fpe- 
rare un benigno compatimento nel tem- 
po, che colla più | perfetta ftima mi dico, 
e fono immutabilmente. 

Devotifs. Obbligttifs. Servii, ed Amie* 

Niccola Fini. 



Cupidit prudenti ufui ; Stupidii rudenti lufui 



- 

quale rilevo, che il metodo eh' ella pratica per co- 
detta Dama è lodevole, ed è V unico per condurre 
a falvamento la mcdcfima» ed io non dubito, che 
ella non porrà in ufo di mano in mano que' foc- 
c ni- fi , che in altre occafioni limili ha più volte ofTer- 
vati vantaggio!! nel decorfo del fuo lungo efercizio 
pratico in Firenze . In cafo che abbia bifogno di 
qualche (chiarimento , o configlio rifpetto alla fud- 
detta Dama , potrà indirizzare le fuc lettere a Fi- 
tenze , per dove domattina %. Marzo fono incammi- 
nato con i RR. Sovrani di Tofcana, ed in tanto pie- 
no di una verace ftima mi dico, c fono &c. 



■è 
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